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Canzone d'AnCaroo-- > 7,05
che haueffer voglia d’hauernela,fi.ritrarraquiappreflo fedelinen¬
te l’eflempiodella canzone: giudicata con. Quel del: comimentodell’autor fuo,& parimente leflempio del parer mio priniiero:cò
quel della dichiztadiotie mia d’alcune:eofe del predetto:parere,di"che fifain quefta fcrittura non pochevolte mentione ;

Lodouico Cafteluetro ferite ati
Eflempio dellacanzone Annibal Caro.

Venitea’ombra de’gran Gigli d’oro
Care Mufe deuotea miei Giatitti,
Et d’ambo infieme auinti
Tefsiamgshirlande a°noftri Idoli & fregi
Et tu Signor,chio per mio Sole adoro,
Perche nonfian dal’altero Sole eftinri
Del tuo nome dipinti
Gli facra, ond’io lor porga eterni pregi,
Che por degna coronaatantiRegi ' ..Per me nonob; e’ndarno altri nr’inuitaSel’ardire,& l’aita
Non viendate,Tu fol m’apri,& difpenfiParnafo,& tu midefta,8 cu m’atdiva
Lofttil,À lingua, e.ifenfi
Sicl’altameri te ne ragioni, & {criuas

Giace quafi gran conca infra due mari,
Er due monti famofiAlpe; & Pirenè
Parte de le più amene
D’Europa, & diquanto anco if Solsiresdao
Di rtefori,& di popoli,& d’altari,;
Ch’al noftro vero nume erge; & mantene,
Di pretiofe vene,
D’artidl’armi,& Pamor, madree feconda
NouellaBerccintiaso cui gioconda
Cede l’altra il fuo carro, e ifuoi leoni,
Et fol par,cl’incoroni ;
Di tutte le fue torri Italia,& lei.
Percll’ambo hannoi fuci Galli,& Galliiinteri,
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- ., Canzoned’Ann.Caro
Calgrandevno; & tre Dei
Ridurranl’altreleggi,'& glialtriimperi,

Diquefta madregenerofa ,& chiarai Madreancorella di celelti hero
Regnanooggi fra noi LO
D’altri Gioui altri figli,& altre fuore,
Er via piu degni ancor d’incenfo,& d’ara,Che non furgia vecchio Saturnoi tuoi.
Ma ciafcun gli honor fuoi
Ripon nel’humittate,& nel timore
Del maggiorDI 0. Mirate al vincitore
D’Augufto inuitto, al gloriofo Hertico,Come di Chrifto amico ;

Con la pietà,con Phoneftà,conParmi
i . Colfolleuar gli opprefsi, & punir gli empi
ii Noncoi bronzi, Ò coi marmi

Sivà facrando ifimulicri,e itempi
Mirate, come è placido, & feuero

Er di fe fleffo a fe leoge,8 corona
VedeteIri,& Bellona :

Come dietro gli vanno ;& Themiauantia
Conr’ha la ragion feco,e’1fenno, e} vero
Bella fchiera, che mai non Pabbandona
Vdite come tuona
Soprade Licaoni, & de Giganti
Guardare quanti n°ha gia domi, & quanti
Ne percuore, & n’accenna,& con che pofla
Scuote L’Olimpo, & d’Ofla
Gli fuelti monti encontro al ciel impoftà
© qual fia poi (pento Tifeo l’audace
E ifolgori depofti
Quanta il mondo n’haura letittà, & pace,

La fua gran Giuno in tanta altezza bugmile
Gode del’amor fuo lieta,& ficura
Et non è {degno , è cura
Che’ corle punga,ò di Callifto, è d’Lo,



Canzone Ll'Ann. Caro
Suo merto,& tuo valor donna gentile
Dinome,& d’alma inuiolata

36% pura; AsEtfu noftra Ventura,
Et prouidenza del fuperno Iddio. di
Chin fi gran regnoa fiî granRe lunio, diga
Perche del fuo {plendore, & del tuo

femmeRiforgelle la fpeme
Dela tua Flora, & del’Italia tutta,¬
Che fe mai raggio fuo ver leifitende;

‘ Benche ferua,& diftrutta
Ancor falute,& libertan’attende.

Vera Minerua,& veramente nata
Di Gioue fell,& del fuo fenno€ quella,
C’horàè figlia,& forella
Ri Regi illuftri , & ne fia madre, & fpofa
Vergine,che di gloriaiincoronata
Quafi lunge dal(ol propitia fiellaTi ftai l’anior rubella
‘Per dar piu lucea queftanotte oimbrofi.‘ Viua perla ferena,& pretiofa
‘“Qual'ha Phebo ditecola piu degna@Per te viuezin te regna,‘Col tuo sfauilla il fiuo bel lume tanto,‘Chogni'cor arde; e’ mid nelfente vnfocoi
‘’Talclrio ne volo,& canio
“Infraituoicigni,8& fon tarpato,& roco.

Eutiif ancor Cintidia, 8 V’era Endimione
-- * Coppia, che fi felice oggi farebbe ¬

Se fiorycheper Jeicrebbe ,‘Oime nonl’erain fu l’aprirfi ancifos
Ma che felegge èmorteamore impone”
Se {pento haquel,che piu viuendo haurcbbes
Ee’l morir non l’increbbe :

"Per viuer fempre, & non da leidiuifo ©

Quantepoi dolci il core, & liete il'vifo
V’hannoCiprigne1%diue altre fimili£
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Commento d'An.Caro.
Quanti forti, & gentili...
Che fi fan bene oprandoal ciel la via2
Et fepur non fon dei, qual alta gente
E che piu degra fia i

© di claua,òditirfo , è di tridente ©

Canzon,fela virtu, fei chiari getti
Ne fan celefti del ciel degni fono
Quetti,di clio ragiono.,
Fu lor quette di fior humiliofferte
Porgiin mia vece, & di fe.non fon elle
D’oro,& di gemme inferte;
Son di voi ftefsi , & faran poidi flelleo

Effempiodel commentodelmedefimo Annibal Caro fopra
l’antifcritta canzone .

Nella prima ftanza
Venite al’ombra,&c.Quelta canzone è (critta ingenere dimo¬
ftratiuo, non folamenteper lodateytna per celebrare, & dejficarela cafa di Francia,Perche laTaude fi conviene al’habito puro, dela
Virtu,la celebratione ala virtu mella in atto,cioe al’opere virtuo¬
fe,& la deificationeal compimento di cutte le virtu, & di tutte P
atrioni d’effa,che altri chiamano .felicita,altri beatitudine,alrrie¬
terna gloria, Etchiamo,celebrarionequello, che da Greci è detto
Encomio,& deificatione,o£lorificatione quello; che i medefimidiconoMacarifmo,overo EudemonifnoèQueftovirimo, & fu¬
premomodo di laudare è genere;chedomprende la laude;& la ce
lebratione,come la felicita,jola beatitudine com prende ella virtu
& elle opere virruofe,Et la ragione,che lo muoueadeifcarlièque ¬

fta,che effendo i Re fupremifra gli huomini;& bauengdo queltipfupremamente virwuefi,& attivi nelavirsu,non li pare) che battiloro ne la laude, nel’encomio che fi danno a rustichenonfona .anco Re pur che fianovirruofi,& che operinovirtuofamente: Per
honorarli dunque oltre al grado reale,il quale perfe ftefio: la tug- :

ri gli honori,che'fi poflono hauere.in terra,lideifica,ma chrifliana
mente pero, perche febene li compara,& glifa fuperioriagliDei
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